
 

      Linee spirituali 2025-2026 
 
 
 
 

Il cammino spirituale proposto ai membri della nostra Associazione per il 2025/2026 
è in sintonia con quello della Congregazione che, seguendo le indicazioni del Capitolo, ha 
elaborato la Programmazione annuale, prendendo in considerazione la parte finale 
dell’obiettivo generale: 

per una missione profetica e generativa 
Si evidenzia come sia importante consolidare e approfondire i principi carismatici che 
rendono la nostra azione apostolica più incisiva nell’oggi della Chiesa. 
 

Brano evangelico di riferimento: 

Matteo 10, 1-16 

1 Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi 
e di guarire ogni sorta di malattie e d'infermità. 2 I nomi dei dodici apostoli sono: primo, 
Simone, chiamato Pietro, e Andrea, suo fratello; Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo 
fratello, 3 Filippo e Bartolomeo, Tommaso e Matteo il pubblicano, Giacomo di Alfeo e 
Taddeo, 4 Simone il Cananeo e Giuda l'Iscariota, che poi lo tradì. 5 Questi dodici Gesù li 
inviò dopo averli così istruiti: 

«Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; 6 rivolgetevi 
piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele. 7 E strada facendo, predicate che il 
regno dei cieli è vicino. 8 Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate 
i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. 9 Non procuratevi oro, né 
argento, né moneta di rame nelle vostre cinture, 10 né bisaccia da viaggio, né due tuniche, 
né sandali, né bastone, perché l'operaio ha diritto al suo nutrimento. 
11 In qualunque città o villaggio entriate, fatevi indicare se vi sia qualche persona degna, 
e lì rimanete fino alla vostra partenza. 12 Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. 13 
Se quella casa ne sarà degna, la vostra pace scenda sopra di essa, ma, se non ne sarà degna, 
la vostra pace ritorni a voi. 14 Se qualcuno poi non vi accoglierà e non darà ascolto alle 
vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dai vostri piedi. 

15 In verità vi dico, nel giorno del giudizio il paese di Sòdoma e Gomorra avrà una 
sorte più sopportabile di quella città. 16 Ecco: io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; 
siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. 
 
 



Tema:                                                                                                                    

“Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”. 
 

Il brano evangelico di Matteo ci aiuta a ripercorrere con Gesù e i suoi discepoli 
l’itinerario formativo e apostolico, che inizia con la chiamata, segue con la formazione e 
con l’invio ed è caratterizzato dalla testimonianza. 

 “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”: queste parole ci spingono a 
mettere al centro della nostra vita la grazia di Dio (l’“a gratis”) e l’Amore di Cristo che 
continuamente accende in noi il desiderio di ▪ Amarlo ▪ Servirlo ▪ Testimoniarlo come 
Maria Immacolata e con lo stile della Beata Madre Antonia Maria Verna.  

Amare tutti, sempre, “a gratis”, è l’essenza stessa di Dio ed è la dimensione 
dell’amore che Madre Antonia ha sperimentato nella sua vita e ha voluto lasciarci come 
modalità concreta di risposta per offrirci a Dio senza riserve. 

Il Signore ci chiede di essere suoi testimoni credibili “a gratis”, tra di noi e verso i 
più poveri. Ci manda ad annunciare il suo Regno fiduciosi nella Provvidenza; ci colma 
della Grazia necessaria perché sappiamo donargli quanto ci chiede.  
 

Affinché la nostra missione sia sempre più profetica e generativa ci impegniamo ad 
esserne sempre più consapevoli e a consolidare i principi carismatici. Accogliamo le sfide 
delle nuove povertà con lo spirito e la lungimiranza di madre Antonia. 
(Cfr. Statuto artt. 1-3) 
 

Siamo chiamati a: 

 Rinvigorire la nostra identità carismatica approfondendo le 4 Regole di Madre 
Antonia del 1823 e le Regole dei Laici verniani (Cfr. Opuscolo della Formazione pag. 
18 e “Carta dei valori del Carisma”) mediante lo studio personale e degli incontri 
formativi. 

 Vivere la gratuità individuare alcune modalità concrete 
 Ravvivare la nostra vocazione missionaria, la nostra testimonianza di vita personale 

e comunitaria e il senso di appartenenza alla Famiglia religiosa e all’Associazione. 
COME? 

 Rispondere alle sfide della realtà che ci circonda in collaborazione con le Suore e le 
Missionarie di Carità.  Individuare alcune sfide                                                                                                                                                                                                              

 Andare verso le periferie e proclamare il Regno. Quali periferie? 

 

P.S. È importante, personalmente e nei gruppi, riprendere i contenuti dell’Opuscolo 
formativo per rinvigorire l’appartenenza all’Associazione. 


